La rivoluzione Russa

Ai tempi della rivoluzione,la Russia era l’impero più vasto del mondo,e questo comportava seri problemi per lo Zar che si trovava costretto a governare un territorio vastissimo: per questo la Russia era divisa in numerosi governatorati (corrispondenti a province) ognuno amministrato da un governatore che rispondeva direttamente al teocrate dell’impero,lo Zar.

L’impero russo andava quindi incontro a numerosi problemi,causati non solo dalla disomogeneità territoriale,ma anche dalla forte instabilità economica ( fame e carestie erano all’ordine del giorno).

Tutto questo provocò il malcontento della popolazione che,congiuntamente alle forze di polizia inizialmente ingaggiate per mantenere l’ordine pubblico,insorsero l’8 Marzo 1917 : questo evento,ricordato come la Rivoluzione di Febbraio,portò alla costituzione,il 12 Marzo, di un governo provvisorio di natura liberale-borghese e conservatrice presieduto dal principe L’vov,uomo

distaccato dalla realtà della Russia e coadiuvato dal primo ministro Kerenskij,socialdemocratico entrato a far parte della Duma nel 1912. 

Obiettivo di L’vov era quello di costituire un sistema capitalistico per poi passare al socialismo,mentre Lenin era per la costituzione diretta di uno stato socialista,saltando la fase intermedia.

Fu proprio per la pressione del governo L’vov e del popolo che il15 Marzo lo zar Nicola II fu costretto ad abdicare: il fratello Michele,nominato erede al trono,preferì rinunciare perché si era reso conto che la situazione degenerava sempre più,e così la famiglia imperiale fu condannata agli arresti domiciliari prima in Siberia e poi sugli Urali e successivamente trucidata (16-17 Luglio 1918).

Nel frattempo acquistavano sempre più potere i soviet ( = consigli ) di operai,contadini e soldati,che si erano affermati già nel 1905.

Essi erano costituiti da minoranze socialiste e da due fazioni opposte,i bolscevichi e i menscevichi,separatisi definitivamente solo nel 1912 :

- i bolscevichi rappresentavano la maggioranza,erano di stampo rivoluzionario e miravano a concentrare tutto il potere nelle loro mani

- i menscevichi rappresentavano la minoranza,erano di stampo moderato e miravano ad una democratica riforma della società; guardavano inoltre con molto scetticismo Lenin e la sua “dittatura del proletariato” che,a parer loro,si sarebbe presto mutata in una “dittatura sul proletariato”.

Furono proprio le differenze tra queste fazioni a creare disordini in seno ai soviet e nell’intera società russa: una delle conseguenze più gravi fu il disfattismo nazionale,mirato a sottrarre la Russia dalla guerra per concentrarsi solo sui problemi interni.

La situazione cambiò radicalmente quando Lenin tornò in Russia dal suo esilio in Svizzera,con la complicità delle autorità tedesche: il suo primo provvedimento furono le TESI DI APRILE,volte a stabilire i dettami ai quali il popolo avrebbe dovuto attenersi per la costituzione dello stato socialista:

1. Tutto il potere ai soviet

2. Nessun appoggio al governo provvisorio di L’vov,di stampo conservatore e troppo vicino agli interessi della borghesia

3. Rifiuto della repubblica parlamentare perché in contrasto con i soviet e perché si rischiava che gli aristocratici premessero per il ritorno dello Zar

4. Parificazione dei funzionari dello Stato al livello di operai specializzati

5. Nazionalizzazione delle terre, quindi abolizione della proprietà privata

6. Istituzione di una banca Nazionale che concedesse prestiti a tutti

7. Modifica del nome del partito da “socialdemocratico” in “comunista”

8. Convocazione della Terza Internazionale per difendere gli interessi proletari a livello mondiale

Dopo le tesi d’Aprile e la rivoluzione di Febbraio,Lenin pensò che i tempi fossero maturi per rovesciare il governo provvisorio: e così,tra il 24 e il 25 Ottobre 1918 scoppia la Rivoluzione d’Ottobre,durante la quale furono puntati i cannoni sul Palazzo d’Inverno,residenza imperiale,il governo provvisorio fu smembrato e fu istituito il Consigli dei Commissari del popolo,di cui Lenin era presidente.

Questo causò il malcontento dei menscevichi che criticavano l’eccessiva unilateralità dell’azione di Lenin e attesero la convocazione dell’Assemblea Costituente per rivalersi: dopo la Rivoluzione era necessario infatti stabilire dei punti ai quali ispirare il nuovo Stato Sovietico.

L’Assemblea Costituente fu costituita nel novembre 1917 e convocata per la prima volta il 18 Gennaio 1918: il primo punto era l’elezione a suffragio universale del gruppo responsabile della redazione della nuova Costituzione Russa e la fazione bolscevica risultò in minoranza.

Resosi conto della situazione,Lenin si affrettò a proclamare la vittoria dei Soviet e a sciogliere l’Assemblea il 19 gennaio 1918, provocando il risentimento della fazione opposta.

Un’altra importante questione era quella riguardante l’uscita della Russia dalla guerra,visto che la situazione interna era sempre più complessa: con la pace di Brest-Litovsk,la Russia si ritirò ufficialmente dalla I guerra mondiale dopo essersi accordata con Germania ed Austria-Ungheria: questa pace comportò però la perdita di alcuni possedimenti,tra cui Polonia e Lituania.

Questa serie di disordini condussero allo scoppio di una violenta guerra civile,protrattasi fino al 1921,che vedeva schierata l’armata rossa ( bolscevichi ) all’armata bianca dei menscevichi,appoggiati dagli Alleati che si erano profondamente risentiti dopo l’ammutinamento della Russia.

Come risposta,Lenin instaurò il comunismo di guerra,che prevedeva il divieto di commerciare e la distribuzione delle derrate alimentari che eccedevano il fabbisogno familiare e che non fece altro che inasprire l’opposizione al regime di borghesi e contadini,vittime di requisizioni forzate.

Questa serie di eventi si conclude con la costituzione dell’Urss nel 1922.

